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Joschka Fischer, leader dei
Grünen  e dei Verdi euro-
pei, è Ministro degli Esteri
e vice-cancelliere della
Repubblica federale di
Germania.

Alexander Langer, fondato-
re dei Verdi italiani, è sta-
to il primo euro-parlamen-
tare verde eletto, per due
volte, nella Circoscrizione
Nord-Est (nell’89 e nel ‘94).

sti processi. Per noi Verdi, democra-
tizzare l’Europa significa più solidarie-
tà tra le persone, più trasparenza, più
responsabilità e controllo democratico
da parte del Parlamento europeo.

Le politiche della pace
I Verdi credono che l’Europa debba

adoperarsi per la prevenzione dei con-
flitti, invece che avventurarsi in guerre
e in aggressioni preventive. E l’Europa
deve valorizzare il ruolo dell’ONU.

I Verdi in Europa sono per il multila-
teralismo e il disarmo. Ci opponiamo
alle armi di distruzione di massa e vo-
gliamo liberare il nostro continente dal-
la loro minaccia. Ci adoperiamo per pre-
venirne la proliferazione. Crediamo che
l’Europa debba sempre agire in uno spi-
rito di pace, e che l’Unione debba dare
alta considerazione alla presenza di na-

zioni neutrali al suo interno.
I Verdi contribuiranno a un’Europa che promuove so-

lidarietà internazionale e cooperazione. Per questo si
adoperano per una politica estera europea autonoma,
che difenda diritti umani e valori democratici, sociali ed
ecologici. Noi Verdi sosterremo la formazione di corpi
di pace europei da impiegare nella prevenzione dei
conflitti. Ciò implica anche un sostegno concreto ai pae-
si poveri, per un giusto equilibrio economico tra gli
Stati e le aree del mondo.

Per una globalizzazione dal basso
Per noi Verdi l’Europa deve impegnarsi per dare re-

gole giuste all’attuale assetto della globalizzazione.
Nell’ambito di istituzioni come la Banca mondiale e il
Fondo monetario internazionale, l’Europa può già ope-
rare per il cambiamento. Per i flussi finanziari, serve una
tassa improntata al modello della Tobin tax. Occorre
governare l’economia del mondo e renderla più soste-
nibile, sottoponendola al controllo democratico.

Nel corso degli ultimi venti anni i Verdi al Parla-
mento europeo hanno contribuito a importanti cam-
biamenti politici e culturali. Tocca a voi decidere,
col vostro voto che l’Europa possa diventare più
verde, più giusta e più solidale.

Punti di riferimento delle politiche Verdi sono
l’inclusione sociale e servizi pubblici di base effi-
cienti per tutti. Le politiche sociali e del lavoro
dei Verdi prevedono un’attenzione particolare
alle donne, essendo la tutela degli interessi di
entrambi i generi parte integrante di tutte le no-
stre politiche. È importante che la politica si fac-
cia carico dell’esigenza di conciliare il tempo
del lavoro con quello della famiglia, in partico-
lare offrendo asili nido e scuole per l’infanzia ac-
cessibili a tutti.

I Verdi sostengono che le persone diversamen-
te abili hanno diritto a una vita normale. Devono
essere rimosse le barriere sul lavoro e nelle città.
Siamo per una sanità efficiente, per il diritto di
tutti a utilizzare l’acqua, il gas e l’elettricità; pen-
sioni dignitose per i più anziani; il diritto al-
l’istruzione; la sicurezza del posto di lavoro; una
flessibilità dei tempi favorevole alle esigenze del
lavoratore; la tutela della vita e della salute sul
lavoro; salari di base e condizioni di lavoro digni-
tosi; dare vita a un’assistenza sociale solida, nella tradi-
zione dello Stato sociale, che includa politiche di soli-
darietà e rigorose regole di mercato. Siamo contrari al
dogma neoliberista che lascerebbe tutto al mercato, senza
vincoli sociali e ambientali.

Sviluppare la democrazia
Sviluppare la democrazia significa dare potere ai cit-

tadini. Significa che noi Verdi mettiamo al primo posto
la tutela dei diritti dei cittadini, i diritti umani, i diritti
delle donne e delle minoranze. Promuoveremo una
democrazia di partecipazione aperta alla società civile e
alle organizzazioni non governative. Ci impegneremo
con ogni mezzo per assicurare che la Carta dei diritti
fondamentali venga applicata in ogni sua parte.

Nella nostra concezione di un’Europa tollerante e
aperta non c’è spazio per gli atteggiamenti intolleranti
di movimenti antidemocratici di ispirazione violenta, na-
zionalista o religiosa. Tutti i cittadini – senza distinzione
di genere, colore, condizioni fisiche, preferenze sessua-
li, religione, lingua, origine o cultura – devono avere
pari diritti civili e politici.

L’Europa gioca un ruolo importante nella lotta alla cri-
minalità internazionale. Tuttavia, il rafforzamento della
cooperazione tra le polizie e tra i tribunali non deve
avvenire a scapito dei diritti civili. I Verdi chiedono giu-

La salvaguardia dell’ambiente
In questo campo abbiamo due priorità. In primo luo-

go, disponibilità di cibo sano, sicuro e di qualità per
tutti. Per questo continueremo a lavorare per una rifor-
ma radicale della Politica agricola comune (Pac), per
orientare la produzione verso il biologico, i prodotti tipi-
ci e lo sviluppo rurale sostenibile. Ciò, allo scopo anche
di tutelare i diversi paesaggi d’Europa e proteggere la
biodiversità. Si devono inoltre tutelare i diritti degli ani-
mali.

Vogliamo mettere il consumatore al primo posto, e
assicurare cibo sano per tutti.  Occorre impegnarsi per-
ché il consumatore sia difeso attraverso una etichettatu-
ra che consenta la tracciabilità dei prodotti. I Verdi so-
stengono il principio di precauzione, pertanto rifiutano
l’impiego alimentare di organismi geneticamente mani-
polati (OGM).

La seconda priorità è un cambiamento delle politi-
che energetiche. Ci impegneremo per superare il trat-
tato Euratom, anacronistico e favorevole al nucleare. La-
voreremo incessantemente per fare in modo che i no-
stri governi si adeguino al Protocollo di Kyoto, come
primo passo verso una radicale riduzione delle emissio-
ni di anidride carbonica. L’Ue si trova in prima linea
nella lotta ai mutamenti climatici, soprattutto grazie al

lavoro dei Verdi. Un lavoro che va rilanciato,
attraverso un Patto di stabilità europeo per il
clima. Bisogna riformare il nostro sistema di
trasporti, per incrementare l’efficienza e ridur-
re l’inquinamento. È fondamentale per la stabi-
lità del clima e per scongiurare estati sempre
più calde e alluvioni catastrofiche.

Una dimensione sociale verde
Vogliamo una migliore qualità della vita per

tutti. È fondamentale modificare il sistema fi-
scale: ridurre le tasse sul lavoro e introdurre
tasse sull’inquinamento. I Verdi si impegnano
per costruire e rafforzare le comunità e ren-
dere vivibili le città; per la sicurezza sociale
ed economica di tutti i cittadini d’Europa e lo
sviluppo di fondi regionali e strutturali euro-
pei, in modo da rendere concreta la solidarietà
a livello europeo. Le politiche sulla concorrenza
dell’Unione vanno modificate in modo da tene-
re conto di parametri sociali ed ecologici.

Un’Europa  migliore,
DIPENDE  DA  TE!
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I Verdi fanno la differenza in Europa. Il risultato delle
elezioni europee del 2004, che si svolgono in un’Europa
allargata a 25 paesi, è decisivo per il nostro futuro co-
mune. I Verdi si sono schierati fin dal primo momento
per l’allargamento. Nel costruire un’Europa più tolle-
rante, orientata al bene della società, ecologica e de-
mocratica, l’impegno dei Verdi è decisivo.

Noi Verdi vogliamo che l’Europa si distingua nella pro-
mozione della pace, della solidarietà, del rispetto per le
diversità e per l’uguaglianza, in un mondo che si scopre
sempre più fragile e diviso, che ha biso-
gno oggi di proposte concrete per guarda-
re a un futuro giusto e sostenibile.

L’Europa deve assumersi le proprie re-
sponsabilità per l’ambiente e predispor-
re cambiamenti radicali nelle proprie
politiche energetiche e dei trasporti.

L’Europa che noi vogliamo è aperta e tol-
lerante, a difesa delle diversità, sia natu-
rali che culturali. A livello locale, europeo
e internazionale la nostra Europa promuo-
ve alti standard sociali e ambientali, che
prevalgano sugli interessi del profitto.

Nella nostra Europa, lo Stato di diritto e
i diritti delle comunità e degli individui
sono più forti della potenza militare e del
controllo economico. In questo senso, i
Verdi fanno la differenza. Con il contribu-
to di tutti nelle elezioni europee del 2004,
il ruolo dei Verdi nelle scelte del futuro
sarà ancora più decisivo.


